
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 27 giugno 2008 - Deliberazione N. 1081 
- Area Generale di Coordinamento N. 9 - Rapporti con gli Organi Nazionali ed Internazionali in Materia 
di Interesse Regionale  –  POR Campania FESR 2007-2013 - Approvazione Linee Guida per l'attua-
zione dell'Obiettivo Operativo 7.1 Assistenza Tecnica. 
 
 
PREMESSO 

- che il Consiglio Europeo ha adottato il Regolamento (CE) n. 1083 dell’11 luglio 2006, recante di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

- che il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 lu-
glio 2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamen-
to (CE) 1783/1999; 

-  che ai sensi dell’art. 32, comma 1, del Regolamento Generale n. 1083 del 11 luglio 2006 - “Le at-
tività dei Fondi negli Stati membri sono svolte sotto forma di Programmi Operativi nell’ambito del 
Quadro di riferimento strategico nazionale”; 

- che la Regione Campania con Delibera di Giunta n. 842 del 7 luglio 2005 ha avviato il processo 
di programmazione delle politiche di coesione per il periodo 2007-2013 adottando le “Disposizioni 
relative alle modalità di partecipazione della Regione Campania al processo di elaborazione dei 
documenti di programmazione per il periodo 2007-2013 nel quadro delle Comunicazioni della CE 
del 14 luglio 2004 e dell’Intesa formulata in materia nella Conferenza Stato - Regioni - Autonomie 
Locali del 3 febbraio 2005”, definendo altresì gli indirizzi programmatici per l’elaborazione del Do-
cumento Strategico Regionale preliminare della politica di coesione 2007-2013 per l’avvio della 
elaborazione degli strumenti di programmazione operativa per il periodo 2007-2013; 

- che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1042 del 1 agosto 2006, ha pertanto adottato il 
“Documento Strategico Regionale per la politica di coesione 2007-2013”, sulla base delle indica-
zioni del Consiglio Regionale espresse nella seduta del 18 luglio 2006 e degli indirizzi strategici 
di cui alla DGR 1809/05; 

- che la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’ 11 settembre 2007, ha adotta-
to la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

- che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1921 del 9 novembre 2007, pubblicata sul BURC 
speciale del 23 novembre 2007, ha preso atto della Decisione della Commissione Europea di 
approvazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

- che con DGR n. 26 dell’11/1/2008 è stato approvato il Piano finanziario per gli Obiettivi Operativi 
del POR FESR 2007-2013; 

- che con DPGR numero 62 del 7 marzo 2008 sono stati altresì individuati i Responsabili degli O-
biettivi Operativi;  

- che l’Autorità di Gestione del POR Campania  FESR 2007 - 2013, ai sensi dell’art. 60 del Reg. 
(CE) 1083/2006  è responsabile della gestione e attuazione del programma operativo conforme-
mente al principio della sana gestione finanziaria, ed in particolare, è tenuta a garantire che le 
operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano selezionate conformemente ai criteri 
applicabili al programma operativo e siano conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili 
per l'intero periodo di attuazione; 

- che il Regolamento (CE) n. 1083/2006 (articolo 65), attribuisce al Comitato di Sorveglianza il 
compito di esaminare ed approvare entro sei mesi dall’approvazione del Programma Operativo, 
tali criteri di selezione delle operazioni da cofinanziare, nonché ogni loro successiva revisione 
secondo le necessità della programmazione; 

- che nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del POR FESR e FSE 2007/2013 del 13 
marzo 2008 sono stati presentati ed approvati tali criteri di selezione  ; 

- che i criteri di selezione del POR FESR sono stati successivamente integrati con le osservazioni 
presentate dai componenti del Comitato di Sorveglianza e nuovamente trasmessi; 

- che con DGR 879 del 16 maggio 2008 si è provveduto alla presa d’atto di tali criteri; 
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RILEVATO 
- che l’Asse 7 del POR FESR 2007/13 nel suo complesso ha l’obiettivo di contribuire a massimizza-

re l’attuazione efficace della politica di Coesione, in riferimento agli interventi finanziati dal FESR 
conformi ai campi di intervento elencati all’art.3 Reg. 1080/2006; 

- che nell’ambito di tale Asse è stato individuato l’obiettivo operativo 7.1 - “Assistenza Tecnica”; 
- che la DGR n. 26 dell’11/1/2008 ha assegnato a tale obiettivo la somma di Meuro 125; 
- che con  il DPGR 62 del 7 marzo 2008 è stato designato quale responsabile di tale obiettivo il Di-

rigente del  Settore 02 - AGC 09 - Direttive CEE ed attività di supporto all'autorità di gestione del 
POR e del Dipartimento dell'economia; 

- che tale obiettivo prevede le seguenti azioni:  
 
a. Supporto tecnico ed operativo all’attuazione del programma, compreso il miglioramento dei si-

stemi informativi e gestionali a supporto dell’attuazione, della sorveglianza, del controllo e della 
valutazione e supporto alle attività di chiusura del POR Campania 2000-2006  

 
b. Supporto alle strutture regionali coinvolte nell’attuazione del Programma e nello svolgimento delle 

attività di controllo e sorveglianza previste dai regolamenti  
 
 

c. Attività di supporto ai Beneficiari e agli Organismi Intermedi per la progettazione ed attuazione 
degli interventi complessi previsti nel Programma  

 
d. Azioni di sistema a sostegno delle condizioni di legalità sul territorio volte a costruire, coinvolgen-

do le necessarie competenze e capacità a tutti i livelli istituzionali, percorsi efficaci di contrasto e 
per il ripristino di livelli adeguati di trasparenza amministrativa e della decisione pubblica, di ri-
spetto delle norme e delle procedure, di sicurezza per la vita sociale ed economica  

 
 

e. Elaborazione ed attuazione del piano di comunicazione, alla luce delle lezioni apprese e dei det-
tami dei nuovi regolamenti, e delle attività di informazione e pubblicità da esso previste 

 
f. Sostegno alle attività di valutazione ex ante ed in itinere, anche in riferimento all’identificazione di 

buone pratiche relative all’attuazione del Programma 
 
CONSIDERATO  

- che le attività di assistenza tecnica di cui all’Obiettivo Operativo 7.1 devono essere inquadrate 
nell’ambito del sistema politico-amministrativo regionale, realizzando una sinergia con le altre a-
zioni del POR FSE del PA FAS e del PSR, per supportare l’amministrazione regionale nelle fasi di 
definizione, monitoraggio, controllo e valutazione del programma; 

- che si rende necessario indirizzare il rafforzamento delle capacità amministrative dedicate 
all’implementazione delle attività di gestione del POR Campania FESR 2007/2013 attraverso uno 
strumento di pianificazione, quale appunto il documento contenente le Linee Guida per 
l’attuazione dell’obiettivo 7.1 Assistenza Tecnica, che assicuri tra l’altro la non sovrapposizione 
delle suddette attività con quelle previste dagli altri strumenti della programmazione regionale u-
nitaria (PON, POIN, PAN, etc.)   

- che, i criteri di ammissibilità sostanziale per la selezione delle  operazioni dell’obiettivo operativo 
7.1 prevedono la coerenza con il Piano di Assistenza Tecnica e la coerenza degli interventi ri-
spetto a specifici e ben individuati fabbisogni espressi dai soggetti coinvolti nella attuazione e ge-
stione del Programma;   

 
RITENUTO 

- opportuno approvare le Linee Guida per l’attuazione dell’Obiettivo Operativo 7.1 Assistenza Tec-
nica, come in allegato A), quale atto propedeutico di natura programmatoria, con il quale verifica-
re il rispetto dei criteri di selezione delle operazioni, nonché garantire il raggiungimento delle fina-
lità di cui all’Asse 7, del POR FESR 2007/2013; 
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VISTI 
- il Reg.(CE) n. 1083/06; 
- il Reg (CE) n. 1828/06; 
- la DGR n.1921 del 9/11/2007 
- la DGR n. 26 dell’11/01/2008; 
- il DPGR n. 62 del 7/03/2008; 
- la DGR n. 2374 del 31/12/2007; 
- il DPGR n. 56 del 27/02/2008; 
- la DGR n. 879 del 16/05/2008; 

 
propongono e la Giunta in conformità a voto unanime 
 

DELIBERA 
 
per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, 

- di approvare le Linee Guida per l’attuazione dell’Obiettivo Operativo 7.1 Assistenza Tecnica del 
POR FESR 2007/2013 (allegato A); 

- di dare atto che, nel caso in cui le attività, pur a titolarità regionale, possano essere svolte da al-
tre strutture regionali di attuazione del Programma (Autorità, Responsabili di Obiettivo Operativo, 
ecc.), si potrà prevedere l’individuazione di un Dirigente di Settore diverso dal Responsabile 
dell’Obiettivo Operativo 7.1 che, previo Decreto di ammissione a finanziamento sulle risorse 
dell’Obiettivo – procederà alla realizzazione delle attività secondo quanto previsto dalle Linee Gui-
da approvate con il presente provvedimento; 

- di rinviare a successivi atti del Responsabile dell’obiettivo operativo 7.1 del POR Campania FESR 
2007/2013 l’adozione dei consequenziali provvedimenti di natura amministrativa per l’attuazione 
delle azioni previste nelle Linee Guida di cui all’allegato a); 

- di dare altresì mandato allo stesso di provvedere all’immediata adozione dei bandi per l’attuazione 
delle azioni di assistenza tecnica necessarie all’attuazione del POR FESR 2007/2013, in coeren-
za la programmazione finanziaria di cui alle Linee guida allegate e nel rispetto delle disposizioni  
comunitarie, nazionali  e regionali vigenti in materia; 

di trasmettere il presente atto: alle AAGGCC 01, 03, 05, 06, 08, 09, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,  
99, 21 e all’ Ufficio di Piano; al Settore Stampa, documentazione, informazione per la pubblicazione sul 
BURC e per l’immissione sul sito www.regione.campania.it.  

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                          Bassolino 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 32 DEL 11 AGOSTO 2008



 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 32 DEL 11 AGOSTO 2008



 1

 
 
 
 
 
 
 
 

Linee guida per l'attuazione 
dell'Obiettivo Operativo 7.1 - Assistenza 

tecnica. 
 
 
 
 

POR FESR 
 

2007 - 2013 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 32 DEL 11 AGOSTO 2008



 2

 
 
 
 
 

INDICE 
 

 
  
1. La Strategia di sviluppo regionale del POR FESR e 
l’Assistenza Tecnica 
 

Pag.  3  

2. Descrizione del contenuto specifico e degli obiettivi 
specifici dell’Asse 7 in merito all’assistenza tecnica Pag.  5  
 
3. Coordinamento con altri fondi e Programmi  
 

Pag.  12 

4. La gestione del POR FESR e l’Assistenza Tecnica 
 Pag.  14
 
5. Criteri di selezione, ammissibilità e priorità 
 

Pag.  17 

 
6. Procedure di attuazione  
 

Pag.  22 

7. Programmazione finanziaria 
 

Pag.  24

 
 
 
 
 
 
 
 
 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 32 DEL 11 AGOSTO 2008



 3

1. La Strategia di sviluppo regionale del POR FESR e l’Assistenza Tecnica 
 
 
La definizione della strategia del POR FESR 2007-2013 parte dalla valutazione delle scelte 

operate per la programmazione dei Fondi Strutturali nel periodo 2000-2006 e dei risultati conseguiti 
nell’attuazione.  

In merito a tali risultati, specificamente per quanto attiene l’assistenza tecnica, la 
programmazione 2000-2006 ha contribuito in maniera considerevole nel migliorare la capacità di 
governare i complessi processi regionali di sviluppo. L’introduzione delle regole e la definizione di più 
rigorose ed efficienti modalità di programmazione, monitoraggio e valutazione degli interventi 
comunitari hanno indotto positive trasformazioni istituzionali nell’Amministrazione regionale.  

Tuttavia, permangono alcune condizioni di debolezza della struttura amministrativa: resta da 
soddisfare il fabbisogno di miglioramento del livello e della qualità delle sue competenze tecniche; 
occorre portare a termine i processi di adeguamento organizzativo resi necessari dal nuovo quadro di 
funzioni e ruoli definiti dalla riforma costituzionale; bisogna investire ulteriormente nei processi di 
cooperazione istituzionale verticale e orizzontale e nel rendere più effettivo e incisivo il contributo del 
partenariato economico e sociale; infine, è necessario migliorare le competenze amministrative e gli 
strumenti tecnici a servizio dell’attuazione dei Fondi Strutturali, anche in considerazione delle nuove 
esigenze generate dall’introduzione dei Programmi monofondo. 

Tutte le priorità del QSN trovano corrispondenza nella declinazione degli Assi prioritari del POR 
FESR e, in particolare, attraverso l’Asse 7 “Assistenza Tecnica e cooperazione”, si è inteso promuovere 
le attività di assistenza tecnica volte ad elevare le capacità delle amministrazioni per la 
programmazione della politica aggiuntiva, coerentemente alla Priorità 10 del QSN “Governance, 
capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci”. Nello specifico, occorre:  

o favorire l’innovazione tecnico-amministrativa della Pubblica Amministrazione nel governo 
dei processi decisionali e di cooperazione istituzionale, negli assetti organizzativi, nelle 
attività di selezione e valutazione dei progetti; 

o garantire l’adeguamento specifico delle competenze specialistiche, per rendere le 
amministrazioni più in grado di gestire processi negoziali, nuove forme di 
contrattualizzazione, profili di programmazione, progettazione e attuazione complessi anche 
nell’ambito della costruzione di partenariati istituzionali operativi. 

A tal fine, occorre migliorare la capacità della Regione Campania di definire una domanda di 
assistenza adeguata, che raccolga e coordini anche le esigenze che vengono dalle diverse strutture 
operative e dagli enti locali, di selezionare i servizi migliori e a più ampio valore aggiunto, oltre che 
maggiormente in grado di consentire la massima internalizzazione di competenze. 

 Il settimo Asse “Assistenza tecnica e cooperazione” del POR FESR comprende le attività volte 
a favorire il miglioramento del sistema di gestione ed attuazione delle politiche di sviluppo. A tal fine, 
occorrerà garantire che l’attuazione del POR FESR possa arricchirsi del contributo derivante dalle 
esperienze efficaci e dalle buone pratiche nazionali ed europee, sperimentate da altre regioni. Inoltre, 
l’Asse comprende la cooperazione territoriale, come strumento di crescita della Regione attraverso la 
creazione di condizioni di vantaggio per lo sviluppo di rapporti partenariali, produttivi, infrastrutturali e 
sociali della Campania con i territori verso i quali si proiettano le strategie di sviluppo regionale. 

Le risorse finanziarie del POR FESR, secondo il piano finanziario del Programma, sono pari a € 
6.864.795.198, di cui €  3.432.397.599 di finanziamento comunitario. Per l’Asse 7, la dotazione è sotto 
riportata: 
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Ripartizione indicativa della 

controparte nazionale Per informazione 

Asse 
Contributo 

Comunitario 
(a) 

Controparte 
nazionale 

(b) (= (c) +(d)) 
Finanziamento 

nazionale 
pubblico (c) 

Finanziame
nto 

nazionale 
privato(d) 

Finanziamento 
totale 

(e)=(a)+(b) 

Tasso di 
cofinanzi
amento 

(f) = 
(a)/(e) 

Contributi 
BEI 

Altri 
finanziame

nti 

Assistenza 
tecnica e 
cooperazione  

112.397.599 112.397.599 112.397.599  224.795.198 50% 

Totale 3.432.397.599 3.432.397.599 3.432.397.599  6.864.795.198 50% 

 
  
Le risorse assegnate all’Asse 7, come definito dalla DGR 26/2008, sono state ulteriormente 

suddivise per ciascuno degli Obiettivi Operativi in esso ricadenti, come di seguito indicato: 
   
 

OBIETTIVI SPECIFICI  OBIETTIVI OPERATIVI dotazione finanziaria     

7.a - AMMINISTRAZIONE MODERNA 
Supportare l’amministrazione regionale nelle fasi di 
definizione, monitoraggio, controllo e valutazione del 
programma 

7.1 - ASSISTENZA TECNICA 
Sviluppare azioni di assistenza tecnica a supporto dell’attuazione 
del programma 

€ 125.000.000 

7.b - COOPERAZIONE INTERREGIONALE 
Promuovere la cooperazione territoriale per favorire 
l'apertura internazionale del sistema produttivo, 
istituzionale, sociale e valorizzare il patrimonio culturale 
della regione  

7.2 - CAMPANIA REGIONE APERTA 
Attivare progetti di cooperazione interregionale e transnazionale 
allo scopo di rafforzare le capacità innovative, migliorare i risultati 
e promuovere gli obiettivi conseguiti in ambiti di attività strategiche 
del programma regionale di sviluppo, per fare del sistema regionale 
un territorio concorrenziale a livello internazionale 

 €  99.795.198 
 
 

 Totale €  224.795.198 
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2. Descrizione del contenuto specifico e degli obiettivi dell’Asse 7 in merito all’assistenza 
tecnica 
 

L’accelerazione del processo di convergenza delle regioni in ritardo di sviluppo non può prescindere 
da una azione diretta a modernizzare e ad “aprire” l’economia, la società e le amministrazioni. La 
strategia di sviluppo del POR FESR richiede l’adeguamento delle competenze delle strutture 
istituzionali della regione ai livelli di conoscenze, di innovazione e di qualità dei servizi pubblici, 
conseguiti dai più avanzati e moderni sistemi di governance. 

Nello specifico, l’Asse 7 individua pertanto quale priorità, quella di favorire la governance, le 
capacità istituzionali e i mercati concorrenziali ed efficaci, con l’obiettivo di modernizzare la 
l’Amministrazione Regionale e di favorire lo sviluppo di capacità e di competenze adeguate, anche 
attraverso il supporto di una qualificata assistenza tecnica. 

Nel corso del periodo 2007-2013 sarà, infatti, necessario, da un lato, migliorare la funzione di 
coordinamento in capo alla Regione delle politiche per la crescita e la competitività, al fine di garantire 
l’adeguata massa critica all’attivazione dei processi di sviluppo disegnati e la coerenza delle azioni 
messe in campo dai diversi attori. Dall’altro, nell’ottica del trasferimento di competenze funzionale al 
processo di decentramento, si dovrà favorire una riduzione delle distanze geopolitiche, una 
semplificazione dei rapporti tra sistema politico-amministrativo ed i soggetti della vita sociale, una 
migliore qualità dei servizi pubblici. In tale contesto, il principio di sussidiarietà deve rappresentare 
sempre più il canone regolativo degli assetti funzionali della Pubblica Amministrazione.  
 Gli obiettivi specifici ed operativi dell’Asse, in merito all’assistenza tecnica sono 
riconducibili principalmente ad azioni di affiancamento diretto alle strutture amministrative della 
programmazione regionale, per migliorare la capacità di programmazione e attuazione degli interventi 
cofinanziati.  
 

OBIETTIVO SPECIFICO Obiettivo operativo 
7.a - AMMINISTRAZIONE MODERNA 

Supportare l’amministrazione regionale nelle 
fasi di definizione, monitoraggio, controllo e 
valutazione del Programma 

7.1 - ASSISTENZA TECNICA 
 
Sviluppare azioni di assistenza tecnica a supporto dell’attuazione del 
Programma 

 
 
L’obiettivo operativo 7.1 “Assistenza tecnica” intende: 
 

- Rafforzare le competenze tecniche e il sistema di governo della Pubblica Amministrazione, 
coinvolta nei processi di sviluppo, sia a livello regionale che degli enti e dei soggetti preposti 
all’attuazione, al fine di migliorare l’efficacia della programmazione e la qualità degli 
interventi, anche attraverso l’identificazione di precisi centri unitari di responsabilità politica e 
amministrativa. 

- Fornire attività di assistenza tecnica per l’attuazione del POR FESR, strettamente correlate al 
livello di competenze di cui la Pubblica Amministrazione dispone, e alla capacità di fornire 
un’adeguata risposta, in termini di tempestività, efficacia ed economicità, agli adempimenti 
previsti, oltre che alla necessità di attuare in maniera coordinata la programmazione unitaria. 

- Rafforzare e sviluppare, date le difficoltà ancora persistenti nella gestione degli interventi, le 
competenze dell’Amministrazione Regionale in materia di programmazione, monitoraggio, 
controllo e valutazione dei programmi di sviluppo, favorendo l’integrazione fra i livelli 
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decisionali ed attuando, conseguentemente, operazioni di razionalizzazione organizzativa, 
anche nella logica di una gestione intersettoriale degli interventi.  

- Fornire una specifica attività di supporto ai Beneficiari ed agli Organismi Intermedi (città 
medie, città di Napoli, ecc.) coinvolti nell’attuazione di parti del Programma e contribuire a  
migliorare le capacità gestionali dei Parchi, che dovranno rimuovere le criticità emerse nel 
passato ciclo di programmazione ed assumere con adeguata responsabilità la funzione di 
potenziali assegnatari di sovvenzioni globali. 

- Garantire un’adeguata comunicazione, diffondendo le informazioni relative sia al Programma, 
sia all’attuazione e valutazione degli interventi di sviluppo, con lo scopo di garantire i principi 
di trasparenza e accessibilità delle informazioni e promuovere la partecipazione attiva della 
cittadinanza alla vita pubblica. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il POR FESR ha previsto che l’Asse svolga le seguenti 
attività: 

Obiettivo operativo 
7.1 ASSISTENZA TECNICA 
Sviluppare azioni di assistenza tecnica a supporto dell’attuazione del 
Programma 

a. Supporto tecnico ed operativo all’attuazione del programma, compreso 
il miglioramento dei sistemi informativi e gestionali a supporto 
dell’attuazione, della sorveglianza, del controllo e della valutazione e 
supporto alle attività di chiusura del POR Campania 2000-2006 
(Categoria di Spesa cod. 85) 

b. Supporto alle strutture regionali coinvolte nell’attuazione del 
Programma e nello svolgimento delle attività di controllo e sorveglianza 
previste dai regolamenti (Categoria di Spesa cod. 85) 

c. Attività di supporto ai Beneficiari e agli Organismi Intermedi per la 
progettazione ed attuazione degli interventi complessi previsti nel 
Programma (Categoria di Spesa cod. 86) 

d. Azioni di sistema a sostegno delle condizioni di legalità sul territorio 
volte a costruire, coinvolgendo le necessarie competenze e capacità a 
tutti i livelli istituzionali, percorsi efficaci di contrasto e per il ripristino 
di livelli adeguati di trasparenza amministrativa e della decisione 
pubblica, di rispetto delle norme e delle procedure, di sicurezza per la 
vita sociale ed economica (Categorie di Spesa cod. 81) 

e. Elaborazione ed attuazione del piano di comunicazione, alla luce delle 
lezioni apprese e dei dettami dei nuovi regolamenti, e delle attività di 
informazione e pubblicità da esso previste (Categoria di Spesa cod. 86) 

Attività 

f. Sostegno alle attività di valutazione ex ante ed in itinere, anche in 
riferimento all’identificazione di buone pratiche relative all’attuazione 
del Programma (Categoria di Spesa cod. 86) 

Beneficiari 
Regione Campania, Province, Comuni, Enti Pubblici e territoriali, Agenzie 
di sviluppo locale, Enti Parco, Confederazioni e Associazioni di categoria, 
Soggetti componenti il partenariato socio-economico regionale 

 
a. Supporto tecnico ed operativo all’attuazione del programma, compreso il miglioramento 

dei sistemi informativi e gestionali a supporto dell’attuazione, della sorveglianza, del 
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controllo e della valutazione e supporto alle attività di chiusura del POR Campania 2000-
2006  

 
L’attività prevede il supporto  per la preparazione, attuazione, sorveglianza e ispezione  nel periodo di 
esecuzione del programma.  
Il supporto previsto richiederà il rafforzamento diretto delle strutture interne dell’Amministrazione 
responsabile del POR attraverso l’acquisizione di servizi altamente specializzati e si espliciterà in: 

- supporto tecnico ed operativo alle Autorità responsabili dell’attuazione del programma; 
- supporto tecnico ed operativo al Sistema di gestione e controllo; 
- acquisizione di servizi di assistenza tecnica a supporto delle attività connesse all’attuazione e 

chiusura del  POR Campania 2000-2006;  
- aggiornamento del sistema di monitoraggio per renderlo più funzionale anche alle esigenze di 

valutazione degli interventi ed integrabile ad altre fonti di informazione territoriale; 
- affidamento di incarichi a soggetti esterni qualificati, nel caso in cui le Autorità competenti e le 

Aree Generali di Coordinamento responsabili della gestione degli obiettivi operativi 
necessitino, nello svolgimento dei propri compiti, di un supporto esterno che richieda una 
specifica qualificazione e competenza, ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e 
regionale vigente. 

 
Tale attività di supporto ed assistenza verrà svolta presso l’Autorità di Gestione, l’Autorità di 
Certificazione, l’Autorità di Audit e presso i Responsabili di Obiettivo Operativo. 

 
b. Supporto alle strutture regionali coinvolte nell’attuazione del Programma e nello 

svolgimento delle attività di controllo e sorveglianza previste dai regolamenti  
 
Questa attività mira a realizzare la gestione strategica del POR FESR ed a fornire il supporto 
amministrativo ed organizzativo funzionale all’attuazione, con particolare riguardo alle attività di 
controllo e sorveglianza. Inoltre, l’attività prevede l’affidamento di incarichi di studio o ricerca o di  
consulenze a soggetti esterni all’amministrazione o il ricorso a collaborazioni nel rispetto della vigente 
normativa. 
L’attività riguarda, dunque, l’organizzazione e la partecipazione ai diversi Comitati previsti dalle 
disposizioni comunitarie e nazionali, ovvero nell’ambito del POR, in particolare al: 

- Comitato di Sorveglianza dei POR FESR ed FSE; 
- Comitato di Sorveglianza dei PON e dei POIN; 
- Comitato di Coordinamento di Asse; 
- Comitato di indirizzo e attuazione dei PON e dei POIN; 
- Comitato Nazionale per il coordinamento e la sorveglianza della politica regionale unitaria. 

Il supporto prevede, inoltre, il rafforzamento delle strutture interne dell’Amministrazione responsabile 
del POR, sia in termini di integrazione di risorse umane che di strumenti  hardware e software utilizzati 
e si espliciterà in: 

- stipendi di funzionari pubblici, esclusivamente dedicati all’attuazione del programma, eventuali 
indennità e/o compensi aggiuntivi e rimborsi spese per il personale coinvolto nell’attuazione del 
Programma, la cui spesa avrà una quota massima di incidenza sulle risorse dell’Asse pari al 5%, 
come previsto dal POR FESR;  

- incarichi di studio, ricerca e consulenza; 
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- rapporti di collaborazione coordinata e continuativa; 
- acquisizione di beni strumentali e servizi necessari per le attività connesse alla 

programmazione, gestione ed attuazione allo svolgimento delle riunioni; 
- supporto e rafforzamento per le strutture e gli Obiettivi operativi che prevedono Regimi d’aiuto, 

soprattutto attraverso l’acquisizione di servizi specializzati.  
- potenziamento degli strumenti hardware e software necessari alle attività di cui sopra.  
 

Il rafforzamento delle risorse umane previsto nell’ambito di questa azione sarà basato su una 
individuazione di fabbisogni specifici e nell’ambito dello sforzo generale di internalizzazione delle 
competenze già avviato nel precedente periodo di programmazione. 
 
c. Attività di supporto ai Beneficiari e agli Organismi Intermedi per la progettazione ed 

attuazione degli interventi complessi previsti nel Programma 
 
Il POR FESR riconosce il ruolo dei Parchi, delle Città medie, della città di Napoli e dei Soggetti gestori 
di Accordi di Reciprocità come soggetti trainanti per lo sviluppo economico, l’innovazione produttiva, 
sociale e culturale della Regione, prevedendo per essi la possibilità dell’assegnazione di una delega, in 
qualità di Organismi Intermedi, per l’attuazione di parti del Programma.  
 
L’individuazione e l’assegnazione dei compiti degli Organismi Intermedi saranno definiti, all’interno di 
uno specifico Atto di delega delle funzioni di gestione e controllo, da parte dell’Autorità di Gestione 
del Programma che individuerà, altresì, le responsabilità in capo ai soggetti gestori, volte anche ad 
assicurare la sana gestione finanziaria delle risorse ad esso assegnate in qualità di beneficiario. 
Nell’ambito della definizione delle responsabilità, potranno essere sottoscritti, specifici Protocolli di 
intesa e/o Convenzioni per la reciproca definizione dei compiti relativi alla realizzazione degli 
interventi.  
 
I Beneficiari e gli Organismi Intermedi potranno definire il quadro dei fabbisogni di AT, presentando 
all’AdG del Programma un “Piano di Assistenza Tecnica” che conterrà le indicazioni puntuali 
necessarie alla valutazione dei fabbisogni specifici cui il Piano risponde, l’individuazione delle 
strutture beneficiarie dell’azione, l’indicazione specifica dei risultati attesi e del tempo necessario a 
conseguirli. 
Nel rispetto del regolamento 1083/2006, gli Organismi Intermedi potranno essere, infatti, destinatari di 
una delega, purchè siano in grado di assicurare competenza nel settore interessato e in materia di 
gestione amministrativa e finanziaria. Tale impostazione presuppone, per le strutture degli Organismi 
Intermedi, l’acquisizione di specifici requisiti richiesti per l’attribuzione delle funzioni gestionali e, da 
parte dell’Amministrazione regionale, la vigilanza sul corretto esercizio della delega e sull’attuazione 
delle sovvenzioni globali che verranno eventualmente assegnate.     
Pertanto, saranno finanziate azioni di supporto rivolte agli Organismi Intermedi ed ai Beneficiari, al 
fine di accompagnare efficacemente il processo di delega e l’individuazione delle procedure piu’ 
idonee per la relativa implementazione. 
L’esperienza della passata programmazione ha messo in luce la difficoltà di dare attuazione alle 
politiche integrate nei loro aspetti più innovativi e ha posto in evidenza la necessità di intervenire in 
alcuni ambiti specifici: 

- la capacità di selezione e progettazione delle iniziative; 
- l’apertura alla conoscenza e alle risorse esterne; 
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- il coinvolgimento, anche finanziario, di operatori privati nei progetti; 
- l’integrazione tra le programmazioni di scala diversa. 

L’obiettivo generale di tali attività è quello di sostenere il trasferimento di competenze agli Organismi 
Intermedi per la gestione ed attuazione delle attività che ad essi saranno delegate. 
In particolare, le attività intendono fornire un supporto: 

1. alla programmazione e attuazione di progetti e specifici interventi nelle Città Medie e nella città 
di Napoli per l’attuazione dei Piani Integrati di Sviluppo Urbano; 

2. alla programmazione e attuazione di progetti e specifici interventi nelle aree Parco, che 
dovranno rimuovere le criticità incontrate nel precedente ciclo di programmazione; 

3. alla programmazione e attuazione di progetti e specifici interventi nelle aree che saranno 
oggetto degli Accordi di Reciprocità. 

 
Le azioni di supporto da programmare sono indirizzate a pervenire a soluzioni adeguate ai fini della 
realizzazione efficace di programmi e progetti integrati, a individuare soluzioni programmatiche, 
amministrative, progettuali per le situazioni di maggiore ritardo e difficoltà. Al tempo stesso, le azioni 
di supporto sono finalizzate anche all’implementazione mirata dei programmi e dei progetti integrati in 
fase di attuazione più avanzata, al fine di accelerare le loro realizzazioni e l’esplicitazione dei loro 
effetti sul territorio. 

 
d. Azioni di sistema a sostegno delle condizioni di legalità sul territorio volte a costruire, 

coinvolgendo le necessarie competenze e capacità a tutti i livelli istituzionali, percorsi 
efficaci di contrasto e per il ripristino di livelli adeguati di trasparenza amministrativa e 
della decisione pubblica, di rispetto delle norme e delle procedure, di sicurezza per la vita 
sociale ed economica  

 
Il miglioramento dell’azione amministrativa e della qualità degli interventi e dei servizi offerti dalla 
Pubblica Amministrazione richiede un’azione che incida sia sulle procedure utilizzate, semplificandole 
in vista di una maggiore trasparenza, sia sulla “capacità di committenza” della Pubblica 
Amministrazione, sviluppando modelli e strumenti a supporto delle principali attività che le 
Amministrazioni stesse conducono nel quadro della politica regionale. 
Saranno avviate azioni di sistema a sostegno di percorsi efficaci per il ripristino di livelli adeguati di 
trasparenza amministrativa e di rispetto delle norme e delle procedure, per la corretta esecuzione delle 
opere pubbliche, di sicurezza per la vita sociale ed economica, oltre che degli interventi a favore della 
legalità e sicurezza presenti nell’Asse 6, nonché per l’applicazione del principio di legalità nella 
realizzazione degli interventi degli altri Assi. Tali attività assicureranno la piena complementarietà 
rispetto agli interventi del PON Governance e Assistenza Tecnica e del PON Sicurezza.  
Tale azione punta a migliorare le competenze delle Amministrazioni nella gestione, nell’attuazione e 
nel controllo degli investimenti e, al tempo stesso, ad innalzare il livello di trasparenza dell’azione 
pubblica in questo settore, mediante strumenti quali la tracciabilità informatica dei procedimenti 
sensibili e soluzioni miranti alla riduzione degli spazi discrezionali negli stessi procedimenti. Le attività 
previste mirano, dunque, sia a rafforzare le competenze tecniche e di governo delle Amministrazioni e 
degli enti attuatori, sia ad accrescere i livelli di legalità, in particolare nei procedimenti/adempimenti 
connessi all’attuazione della politica regionale. 
Dal punto di vista operativo, l’intervento comprende un numero limitato di iniziative di 
accompagnamento e di supporto tecnico all’Amministrazione Regionale, individuate sulla base di 
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un’attenta ricognizione dei fabbisogni regionali, tenendo conto  delle parallele azioni per la legalità 
condotte nell’ambito delle programmazioni nazionali. 
Saranno individuati i processi sui quali procedere con azioni di reingegnerizzazione, selezionandoli fra 
quelli più rilevanti per l’attuazione della politica regionale (quali, ad esempio, gli appalti pubblici, la 
concessione di incentivi a privati, il monitoraggio ed il controllo degli investimenti ecc…). 
Le attività potranno riguardare: 

- attività di raccolta di buone pratiche trasferibili, attinenti il processo considerato; 
- attività di riorganizzazione e semplificazione delle procedure;  
- individuazione di sistemi e soluzioni per la tracciabilità informatica del procedimento e della 

sua conseguente ispezionabilità. 
 
e. Elaborazione ed attuazione del piano di comunicazione, alla luce delle lezioni apprese e dei 

dettami dei nuovi regolamenti, e delle attività di informazione e pubblicità da esso previste  
 
Questa attività mira ad assicurare un’adeguata informazione e comunicazione delle politiche di 
coesione in accordo con l’art. 67 del Reg. (CE) 1083/2006, il quale prevede che lo Stato membro e le 
Autorità di Gestione dei Programmi forniscano informazioni e pubblicizzino i Programmi cofinanziati, 
al fine di valorizzare il ruolo della Comunità e garantire trasparenza al ruolo dei Fondi Comunitari. 
Le attività di pubblicità e di informazione del POR FESR dovranno fare riferimento ad un autonomo 
Piano di Comunicazione, in linea con quanto indicato dal Reg. (CE) 1828/2006 relativamente alle 
azioni di informazione e pubblicità. 
Tali attività dovranno contribuire al raggiungimento di una maggiore trasparenza nei confronti dei 
beneficiari delle azioni finanziate dai Fondi Strutturali e ad una maggiore informazione dell’opinione 
pubblica, al fine di sensibilizzarla sul ruolo svolto dall'Unione Europea in favore degli interventi e sui 
risultati conseguiti da questi ultimi.  
Più in particolare, le attività previste da tale azione, ed ulteriormente declinate nel Piano di 
Comunicazione del FESR  dovranno mirare a: 
- garantire che il programma venga ampiamente diffuso nei suoi temi portanti, e sia facilmente 

accessibile a tutti i cittadini ed i potenziali beneficiari, favorendo il coinvolgimento anche attraverso 
l'utilizzo delle nuove tecnologie della comunicazione;  

- accrescere il grado di conoscenza e sensibilizzare il grande pubblico sul ruolo dell’Unione Europea, 
dell’Italia e della Regione Campania nello sviluppo regionale e sui risultati ottenuti;  

- fornire informazioni e assistenza adeguata ai potenziali beneficiari ed ai beneficiari, attraverso la 
massima diffusione delle informazioni sui criteri di selezione delle operazioni da finanziare, le 
persone di riferimento a livello regionale o locale che possono fornire informazioni sui programmi 
operativi, la descrizione delle procedure d’esame delle domande di finanziamento e delle rispettive 
scadenze, ed inoltre sensibilizzandoli rispetto alla promozione degli interventi e ai loro obblighi 
informativi;  

- garantire ampia diffusione e massima accessibilità delle informazioni sui risultati conseguiti dal 
POR, sui contributi finanziari, le condizioni di ammissibilità, nonché delle informazioni relative 
all’elenco dei beneficiari, delle denominazioni delle operazioni e dell’importo del finanziamento 
pubblico destinato alle operazioni. 

 
Queste finalità vanno perseguite attraverso lo strumento del Piano di Comunicazione, tenendo conto 
della strategia di comunicazione dell’UE e dei principi strategici che, in base al “Piano d’azione 
interno”, dovranno guidare le future attività di comunicazione: 
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- ascolto: la comunicazione dovrà essere concepita come un’attività bidirezionale e le attività di 
comunicazione dovranno avere come obiettivo, non solo quello di informare i cittadini sulle 
politiche intraprese e sui risultati raggiunti, ma anche quello di consentire la partecipazione 
democratica dei cittadini, attraverso la raccolta di pareri; 

- comunicazione: affinché la comunicazione risulti efficace, deve essere adottato un linguaggio 
comprensibile ai target a cui ci si rivolge; 

- vicinanza ai territori (Connecting with citizens by “going local”): le attività di comunicazione 
devono essere organizzate in modo tale da essere vicine agli interessi specifici dei territori e 
attraverso canali informativi che siano preferiti dai cittadini, incrementando anche l’utilizzo di 
media regionali e locali. 

Inoltre, sulla base di quanto indicato nel “Libro Bianco su una Politica Europea di Comunicazione” che 
sottolinea l’importanza per la comunicazione dell’utilizzazione di nuove tecnologie e di un approccio 
basato sulla cooperazione di tutti gli interessati, al fine di avvicinare le decisioni ai cittadini, nei Piani 
di Comunicazione, particolare attenzione dovrà essere posta alla possibilità di sfruttare il potenziale 
delle nuove tecnologie e alla definizione di azioni dirette alle organizzazioni della società civile e al 
livello regionale e locale, nonché al coinvolgimento delle organizzazioni e delle parti economiche e 
sociali. 
A tale scopo le azioni di informazione dovranno: 

- informare e sensibilizzare i soggetti del partenariato, anche al fine di conseguire un proficuo 
coinvolgimento delle politiche di sviluppo e di una maggiore consapevolezza nella 
partecipazione consultiva ai lavori dei Comitati di Sorveglianza; 

- informare e sensibilizzare gli organismi associativi al fine di una più efficace e mirata azione di 
sensibilizzazione dei destinatari delle misure a livello nazionale; 

- informare e sensibilizzare le organizzazioni non governative, in particolare gli organismi per 
la promozione delle pari opportunità e gli organismi che  operano per la tutela ed il 
miglioramento dell’ambiente, anche al fine di valorizzare il ruolo di queste organizzazioni 
nell’ambito delle Politiche di Coesione. 

Nel Piano di Comunicazione del POR FESR, secondo quanto indicato dal Reg. (CE) 1828/2006, sono 
stati definiti: 
a) obiettivi delle azioni e target cui sono rivolte; 
b) contenuti e strategia delle azioni; 
c) bilancio di previsione; 
d) servizi amministrativi o organismi competenti per l’attuazione del Piano; 
e) criteri per la valutazione delle azioni realizzate. 
All’interno del Piano di comunicazione, le tipologie di interventi previste fanno riferimento a: 

- azioni di informazione, con la predisposizione di strumenti divulgativi periodici (newsletter) 
per favorire la conoscenza delle politiche di coesione e per informare sull’andamento degli 
interventi durante la fase di attuazione del QSN e del PON; 

- azioni di divulgazione, comprese l’organizzazione di convegni e seminari tematici, la 
partecipazione con stand espositivi a eventi istituzionali e fieristici nell’ambito di 
manifestazioni dedicate alla Pubblica Amministrazione o di eventi dedicati a politiche che 
rientrano nelle Priorità del QSN, la realizzazione e diffusione di pubblicazioni; 

- azioni di pubblicità che aumentano la visibilità dei processi decisionali e delle procedure 
amministrative degli interventi cofinanziati, nonché la visibilità degli interventi stessi; 

- azioni di comunicazione finalizzate ad una maggiore conoscenza e partecipazione. 
Nell’ambito di tale attività è, inoltre, previsto il supporto alla prosecuzione dell’attività del Centro di 
documentazione del Servizio per le Politiche dei Fondi Strutturali Comunitari per assicurare la raccolta 
e la classificazione di tutti i documenti e le informazioni riguardanti il nuovo periodo di 
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programmazione e la tenuta e l’aggiornamento del sito web per garantire un’ampia diffusione della 
documentazione relativa alla nuova programmazione e delle altre informazioni utili sia ai potenziali 
beneficiari che ai cittadini, in modo da favorire la conoscenza dei Fondi Strutturali e delle politiche di 
coesione. 
Dal punto di vista operativo, la realizzazione del Piano di Comunicazione potrà anche avvalersi di un 
supporto di soggetti selezionati tramite procedura ad evidenza pubblica a livello europeo. 
 
f. Sostegno alle attività di valutazione ex ante ed in itinere, anche in riferimento 

all’identificazione di buone pratiche relative all’attuazione del Programma  
 
Sulla base di quanto previsto all’art. 47 del Reg. (CE). 1083/2006 e nel QSN, la valutazione 
rappresenta uno strumento volto a migliorare la qualità, l’efficacia e la  coerenza  dell’intervento dei 
Fondi e a potenziare l’informazione sugli effetti degli interventi delle politiche regionali a disposizione 
dell’Amministrazione, dei partner istituzionali, del partenariato economico e sociale, dei destinatari e 
del pubblico in generale. Essa è parte integrante del processo di programmazione e consente di 
accumulare conoscenza sugli effetti degli interventi, rendere conto di quanto attuato ed adattare il 
Programma, dando indicazioni su eventuali modificazioni dell’impostazione strategica, degli strumenti 
di intervento e delle modalità attuative in relazione agli obiettivi fissati nel Programma. 
Le attività previste a tale scopo contribuiranno direttamente all’obiettivo specifico 7.a del POR e 
saranno svolte nel rispetto degli art. 47 e 48 del Reg. 1083/2006 e  riguarderanno le attività previste nel 
Piano di Valutazione Regionale. Tale attività finanzierà esclusivamente i temi e le diverse tipologie di 
attività valutative, incluse le autovalutazioni, relative al POR FESR. 
Tali valutazioni potranno essere condotte, nel rispetto dei requisiti di indipendenza, attraverso 
affidamento dell’incarico di valutazione a soggetti esterni ovvero attraverso individuazione dei soggetti 
interni all’Amministrazione, nel rispetto dei requisiti di competenza e autonomia funzionale, 
indipendenti dalle Autorità di Gestione, di Certificazione e di Audit. È prevista la partecipazione ai 
Gruppi di Pilotaggio (Steering Group) che includeranno, insieme ad esperti e/o componenti 
dell’UVAL, rappresentanti delle Amministrazioni centrali coinvolte nel Programma, delle Regioni, del 
partenariato e di altri portatori di interessi.  
 
3. Coordinamento con altri fondi e Programmi  

 
Una  strategia di politica regionale unitaria si attua anche attraverso strumenti e modalità in  grado 

di garantire, indipendentemente dalla fonte di finanziamento specifica (risorse della politica regionale 
comunitaria, nazionale o regionale), la convergenza e la semplificazione della governance delle 
politiche e il rafforzamento del loro coordinamento operativo. 
 La programmazione unitaria della politica regionale richiede quindi che le attività di assistenza 
tecnica finanziate dal FESR vadano coordinate con le eventuali azioni di sistema che verranno messe in 
atto, nonché con tutti gli  interventi che hanno l’ambizione di sostenere processi di modernizzazione 
delle Pubbliche Amministrazioni regionali, locali e centrali, con un più ampio respiro temporale ed 
effetti duraturi. Il tema del rafforzamento della capacity building - ovvero l’insieme delle attività non 
riconducibili al supporto temporaneo all’attuazione dei programmi - pur restando di esclusiva 
competenza del FSE, richiederà comunque il coordinamento delle diverse attività da svolgere in 
quest’ambito – si veda al riguardo anche il punto 4.8 del POR FESR in merito alle sinergie con altri 
fondi. 

Come è noto, con il QSN sono state esplicitamente identificate, nell’ambito della 
programmazione unitaria della politica regionale per il 2007-2013, cinque aree in cui la strategia del 
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Quadro vede attuazione attraverso Programmi per il Mezzogiorno a responsabilità di amministrazioni 
centrali e su cui confluiscono, in un quadro strategico congiunto, sia risorse dei fondi strutturali 
comunitari, sia del FAS. 

Pertanto, le azioni di AT dovranno assicurare, anche ai fini della programmazione unitaria, il 
coordinamento con le attività messe in campo sia attraverso  i sette Programmi Operativi Nazionali– in 
particolare con il PON Governance e Assistenza Tecnica e il PON Governance Azioni di Sistema -  ed i 
due Programmi Operativi Interregionali, sia con i Programmi attuativi  FAS nazionali – in particolare 
con il PAN Governance. 

 
Tab.1 -  QSN – Programmi nazionali e programmi interregionali 2007/2013 
 

 
 

 
 
 
In tal senso, le azioni di Assistenza Tecnica dovranno, come stabilito dai criteri di priorità 
dell’obiettivo, privilegiare interventi che garantiscono integrazione e complementarietà con le attività 
di supporto realizzate dai PON GAT e GAS. 
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4. La gestione del POR FESR e l’Assistenza Tecnica 
 

 
Le Procedure di attuazione del POR FESR 2007/2013 hanno individuato una struttura organizzativa 
che prevede numerosi centri di attuazione, e che è precisata, in maniera dettagliata, nella descrizione 
dei sistemi di gestione e controllo, così come previsto dall’articolo 71 del Regolamento (CE) del 
Consiglio n. 1083/2006. 
In tale relazione viene infatti  dettagliato il sistema di gestione e di controllo del POR FESR Campania, 
che - data la particolare ampiezza e complessità della realtà organizzativa caratterizzante 
l’Amministrazione Regionale - prevede gradi significativi di deleghe ai diversi Centri di Responsabilità 
(CdR) ed una articolazione in cui la funzione dell’Autorità di Audit è separata in modo netto da quella 
di gestione operativa e controllo di I livello ed è inserita in un Centro di Responsabilità alle dirette 
dipendenze del vertice istituzionale.   
Nello stesso documento  – cui si rinvia - sono inoltre riportate le principali attività svolte e le strutture 
organizzative preposte alla loro realizzazione in merito alla gestione operativa, alla gestione finanziaria, 
al monitoraggio,  ai controlli, all’informazione e pubblicità, alla sicurezza e legalità. 
La struttura organizzativa è così composta: 

− Autorità di Gestione (responsabile della gestione e attuazione del Programma Operativo 
Regionale FESR conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e 
finanziaria); 

− Autorità di Certificazione (responsabile della corretta certificazione delle spese erogate a 
valere sui fondi comunitari/statali per l’attuazione del Programma Operativo); 

− Autorità di Audit (è responsabile della verifica dell’efficace funzionamento del sistema di 
gestione e di controllo). 

 
Alla gestione del POR, partecipano inoltre, col compito di collaborare con l’AdG per gli aspetti di 

propria competenza:  
− il Nucleo per la Valutazione e la Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Campania 

(NVVIP) di cui alla L. 144/99, che, come disposto dalla D.G.R. n.275/2008, dovrà assicurare 
le funzioni ad esso affidate per il periodo di programmazione 2007-2013; 

− l’Autorità per le Politiche di Genere, Dirigente pro-tempore del Servizio 08, del Settore 01, 
dell' AGC 01; 

− l’Autorità Ambientale, presso il Settore 02 dell’AGC 05;  
− l’Esperto in Sicurezza e Legalità. 
 
Inoltre, a supporto dell’Autorità di Gestione è stata istituita una struttura composta dalle seguenti 

unità operative di staff: 
 
− Unità per l’attuazione del Piano di Comunicazione. 
− Unità per il monitoraggio degli interventi; 
− Unità per la gestione finanziaria; 
− Unità per il rapporto con gli Organismi Intermedi; 
− Unità per il Coordinamento del Sistema di gestione e controllo; 
− Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza;  
− Supporto al Partenariato 
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L’Autorità di Gestione, esercita le sue funzioni di sistema avvalendosi di una struttura deputata al 

presidio del POR e coordinando le attività delle strutture implicate nell’attuazione, fatte salve le 
competenze del Comitato di Sorveglianza: i Comitati di coordinamento di Asse ed i  Responsabili di 
Obiettivo Operativo. 

Il Comitato di coordinamento di Asse è costituito per ciascun Asse Prioritario, al fine di garantire 
una efficace integrazione nell’attuazione delle operazioni da essi previste. Al Comitato partecipano i 
Coordinatori delle Area Generali di Coordinamento interessate e l’Autorità di Gestione, che lo 
presiede. Il Comitato assolve funzioni consultive, propositive e di controllo su tutto ciò che riguarda 
l’attuazione dell’Asse, anche al fine di ottimizzare le sinergie tra le attività dei diversi obiettivi, 
operativi e specifici, ricadenti nello stesso Asse. 

I Responsabili di Obiettivo Operativo sono designati tra i dirigenti di settore, che, con il 
coordinamento dell’AdG, sono responsabili dell’attuazione delle operazioni afferenti all’obiettivo 
operativo e svolgono le funzioni proprie del Responsabile del Procedimento.  

La relazione di cui sopra prevede, inoltre, che presso ciascun Settore vengano istituiti specifici 
Team di Obiettivo Operativo. E’ auspicabile che, all’interno di tale Team, venga individuato un 
referente per le azioni previste di assistenza tecnica e per le Azioni di Comunicazione. 
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Fig.1 - Soggetti responsabili della gestione e dell’attuazione del POR FESR 2007-2013. 
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5. Criteri di selezione, ammissibilità e priorità  
 

Come previsto dal Regolamento Generale sui Fondi Strutturali (CE) n. 1083/20061, nella prima 
riunione del Comitato di Sorveglianza sono stati esaminati ed approvati i criteri di selezione del 
Programma FESR 2007/2013, al fine di consentirne l’avvio conformemente alle regole di ammissibilità 
delle spese.   

Tali criteri individuano  le “regole” per il co-finanziamento delle operazioni distinguendo i criteri 
di selezione in due macro-categorie:  

1) criteri di ammissibilità  
2) criteri di priorità.  
I criteri di ammissibilità rappresentano i requisiti di eleggibilità – “regole”- delle operazioni 

strettamente collegate ai contenuti delle attività, la cui verifica comporta esclusivamente la rispondenza 
o meno a specifici requisiti (ON/OFF), dettati non solo dalle disposizioni dei Regolamenti CE 
1083/2006 e 1080/2006 e successive modifiche ed integrazioni, ma altresì dalla normativa vigente 
comunitaria, nazionale e regionale2.  

I criteri di priorità rappresentano i principi guida – “scelte”- per l’attuazione, la cui verifica 
comporta la “valutazione” della rispondenza delle attività alla strategia ed agli obiettivi del Programma, 
così come delineati nell’ambito del processo di programmazione della politica di coesione (dal Quadro 
Strategico Nazionale 2007/2013, agli esiti delle Valutazioni a cui è stato sottoposto il Programma, fin 
alle conclusioni del negoziato con la Commissione Europea). Tale verifica è subordinata all’esito 
positivo dell’analisi di ammissibilità precedentemente descritta, che determina l’idoneità del progetto 
ad essere valutato.  

Inoltre, sono stati individuati sia Criteri di selezione generali che Criteri di selezione per Asse: 
- i Criteri di selezione generali fanno  riferimento a  “Criteri di Ammissibilità Generali” e 

“Criteri di Priorità Generali”, dove sono riportati tutti gli elementi comuni ed imprescindibili 
per l’insieme delle attività del Programma da verificare per tutti gli obiettivi operativi degli 
Assi di intervento. Tali criteri caratterizzano in maniera univoca gli obiettivi della strategia nel 
POR FESR Campania 2007/2013;  

- i Criteri di selezione per asse sono invece divisi in una prima sezione - Sezione ASSE , che 
riporta i “Criteri di Priorità Generali di ASSE”, ovvero tutti gli elementi comuni ed 
imprescindibili per l’insieme delle attività da verificare per tutti gli obiettivi operativi di 
ciascun Asse e in una seconda sezione - Sezione OBIETTIVO, dove sono indicati per ciascun 
Obiettivo Operativo, partendo dall’Obiettivo Specifico di riferimento, le attività previste, i 
criteri di ammissibilità, la declinazione dei criteri di priorità. Tali criteri caratterizzano in 
maniera precisa i contributi dei singoli Assi al raggiungimento della strategia del POR FESR 
Campania 2007/2013.  

 
Tutte le operazioni a valere sull’obiettivo 7.1 dovranno pertanto rispondere ai criteri che vengono 

sotto riportati, anche sulla base di Progetti Operativi che meglio declinino le modalità degli interventi 
onde garantire e meglio specificare tale rispondenza (integrazione e complementarietà con le attività di 
supporto realizzate dai PON GAT e GAS, adozione di procedure di valutazione e verifica, 
esplicitazione e adozione di standard di efficienza ed efficacia misurabili e verificabili, 
internalizzazione delle competenze, rafforzamento della capacità di sorveglianza, controllo e 
valutazione, ecc.). 
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Tab. 2 – Criteri di selezione generali del POR FESR 2007/2013 
 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ GENERALI:  
• Titolarità del soggetto proponente  
• Coerenza con la strategia del programma, con l’Asse di intervento, con l’Obiettivo Specifico ed Operativo di riferimento 
• Rispetto della normativa comunitaria, nazionale, regionale e di settore applicabile, in particolare in materia di mercati pubblici e concorrenza, tutela e valutazione ambientale 

(VI, VIA e VAS), comunicazioni elettroniche 
• Conformità alla pianificazione settoriale statale e regionale 
• Conformità agli strumenti di gestione del territorio (piani paesaggistici, piani territoriali di coordinamento, piani regolatori generali, regolamenti edilizi), con particolare 

riferimento alle decisioni assunte in sede di pianificazione paesistica (Piano Territoriale Regionale DGR 1956/06) 
• Rispetto del principio chi inquina paga 
• Rispetto delle regole di informazione e pubblicità degli interventi, anche in conformità con le procedure di uniformità previste nel piano di comunicazione  
• Rispetto dei principi di demarcazione tra i Fondi (FESR, FSE, FEASR, FEP) e non sovrapposizione con i Programmi Operativi Nazionali ed Interregionali, con il Programma 

Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo, con il Piano di Sviluppo Rurale e con il Programma Attuativo Fondo Aree Sottoutilizzate 
• Per i regimi di aiuto: rispetto del divieto di erogazione di aiuti generalisti e conformità alle procedure standard definite 
PRIORITÀ GENERALI: 
• Priorità ad interventi che contribuiscono al raggiungimento degli Obiettivi di Servizio 
• Priorità ad interventi rispondenti ai criteri di ammissibilità e priorità stabiliti dall’Obiettivo Operativo di riferimento, selezionati nell’ambito del Parco Progetti fino al 15% della 
dotazione del Programma  
• Priorità ad interventi che presentano una progettazione attenta ai vincoli e alle condizioni di contesto (ambientali, sociali, tecniche, economico-finanziarie, normative e 
procedurali) 
• Priorità ad interventi in grado di contribuire al principio di concentrazione (dotazione finanziaria maggiore) 
• Priorità ad interventi che dimostrano sinergie con altri interventi realizzati o in corso di realizzazione 
• Priorità ad interventi di completamento di operazioni avviate nell’ambito della precedente programmazione 
• Priorità ad interventi che rispettano il principio di pari opportunità e non discriminazione, e che favoriscono l’accessibilità per le persone diversamente abili (art. 16 del Reg. 
1083/06) 
• Priorità ad interventi che, nell'ambito della strategia declinata nell'Asse di riferimento tesa al raggiungimento degli obiettivi prefissati, favoriscono l’incremento dei livelli di 
occupazione  
• Priorità ad interventi che favoriscono l’incremento dei livelli di sicurezza del lavoro 
• Priorità ad interventi che favoriscono integrazione, complementarità e sinergia con i programmi della politica regionale (POR FSE Piano di Sviluppo Rurale (PSR) con il 
Programma Attuativo FAS PON: Ambienti per l’apprendimento Istruzione Ricerca e Competitività Sicurezza per lo sviluppo Reti e mobilità Governance e Assistenza tecnica 
Governance e Azioni di sistema-POIN: Energia Grandi attrattori culturali, naturali, turismo) 
• Priorità ad interventi che presentano livelli di intersettorialità con Obiettivi Operativi ricadenti nello stesso Asse e/o Obiettivi Operativi afferenti ad Assi diversi 
• Priorità ad interventi che assicurano l’integrazione e/o il completamento dei piani di settore 
• Priorità ad iniziative in partenariato pubblico-privato per la mobilizzazione di risorse finanziarie e gestionali di operatori privati 
• Priorità ad interventi che garantiscono la sostenibilità economica, finanziaria e gestionale dei progetti (partendo da un’approfondita analisi della domanda) 
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• Priorità ad interventi che assicurano maggiormente la capacità economico-finanziaria- gestionale del soggetto beneficiario in ordine alle modalità di realizzazione del progetto  
• Priorità ad interventi che assicurano maggiormente sostenibilità dei tempi di attuazione delle operazioni 
• Priorità ad interventi che prevedono l’adozione di Best Available Technologies (BAT) 
• Priorità ad interventi che assicurano maggiore sinergia con le scelte territoriali del programma e con altri strumenti di pianificazione territoriale (Piano Territoriale Regionale 
Piani territoriali di coordinamento provinciale Piani dei Parchi PIRAP-Progetti Integrati Rurali Aree Protette PIF-Progetti Integrati di Filiera, ecc.) 
• Priorità a progetti che utilizzano le best practices mutuate nell’ambito delle reti di cooperazione sostenute dalla Fast Track Option   
• Priorità ad interventi di miglioramento delle condizioni ambientali, sociali ed economiche in territori su cui insistono infrastrutture fortemente impattanti per la popolazione ivi 
residente  
• Priorità ad interventi realizzati da Amministrazioni che compiono acquisti di prodotti ecologici (Green Public Procurement) e/o livelli di raccolta differenziata pari almeno al 
35% 
• Priorità ad interventi che prevedono investimenti finalizzati al risparmio energetico, al risparmio idrico e/o al miglioramento dell’impianto paesaggistico  
• Priorità ad interventi che assicurano il rispetto del principio di sostenibilità ambientale attraverso:  
- il rispetto della tutela naturalistica, paesaggistica e della biodiversità delle aree interessate, in particolare per le aree SIC e/o ZPS, riserve naturali e parchi, favorendo ove 

possibile, l’utilizzo di risorse rinnovabili 
- ove pertinente, la previsione di accorgimenti atti a minimizzare i processi di artificializzazione degli ambienti naturali, mediante il ricorso a soluzioni tecniche progettuali a basso 

impatto ambientale 
- al fine di ridurre il consumo di suolo e di aree naturali, il recupero e/o il riutilizzo e/o completamento/adeguamento delle infrastrutture esistenti, considerando anche eventuali 

disponibilità di strutture dismesse presenti sul territorio 
- in casi di progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture, la minimizzazione dei potenziali impatti ambientali  
 

 
 

Tab. 3 - Criteri di selezione generali  Asse 7 
 

Priorità generali di Asse  
• Priorità ad interventi che massimizzano il contributo al raggiungimento degli Obiettivi Operativi (ovvero al target degli indicatori di risultato degli Obiettivi Operativi)  
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Tab. 4  - Criteri di ammissibilità e priorità obiettivo operativo 
 
Obiettivo specifico  7.a - AMMINISTRAZIONE MODERNA 

Obiettivi operativi Attività Criteri di ammissibilità sostanziale Criteri di priorità/ Elementi di base del 
negoziato  

a. Supporto tecnico ed operativo 
all’attuazione del programma, 
compreso il miglioramento dei sistemi 
informativi e gestionali a supporto 
dell’attuazione, della sorveglianza, del 
controllo e della valutazione e supporto 
alle attività di chiusura del POR 
Campania 2000-2006 
b. Supporto alle strutture regionali 
coinvolte nell’attuazione del 
Programma e nello svolgimento delle 
attività di controllo e sorveglianza 
previste dai regolamenti 
c. Attività di supporto ai Beneficiari e 
agli Organismi Intermedi per la 
progettazione ed attuazione degli 
interventi complessi previsti nel 
Programma  
d. Azioni di sistema a sostegno delle 
condizioni di legalità sul territorio volte 
a costruire, coinvolgendo le necessarie 
competenze e capacità a tutti i livelli 
istituzionali, percorsi efficaci di 
contrasto e per il ripristino di livelli 
adeguati di trasparenza amministrativa 
e della decisione pubblica, di rispetto 
delle norme e delle procedure, di 
sicurezza per la vita sociale ed 
economica  

7.1 - ASSISTENZA TECNICA 
Sviluppare azioni di assistenza 
tecnica a supporto dell’attuazione 
della programma 

e. Elaborazione ed attuazione del piano 
di comunicazione, alla luce delle 
lezioni apprese e dei dettami dei nuovi 
regolamenti, e delle attività di 
informazione e pubblicità da esso 
previste  

• Coerenza con il Piano di Assistenza Tecnica 
• Coerenza degli interventi rispetto a specifici e 
ben individuati  fabbisogni espressi dai soggetti 
coinvolti nella attuazione e gestione del 
Programma 

• Priorità ad interventi che garantiscono 
integrazione e complementarietà con le attività di 
supporto realizzate dai PON GAT e GAS 
• Priorità ad interventi che supportano le attività 
dell’Asse 1 
• Priorità ad interventi che prevedono l’adozione 
di procedure di valutazione e verifica che 
consentano di valutare il raggiungimento di 
obiettivi quantificati, determinati e specifici  
• Priorità ad interventi contenenti l’esplicitazione 
e l’adozione di standard di efficienza ed efficacia 
misurabili e verificabili in relazione agli appalti 
pubblici, nonché all’erogazione dei servizi ed alla 
qualità degli stessi 
• Priorità ad interventi che garantiscono 
l’internalizzazione delle competenze, con una 
indicazione specifica delle risorse interne all’ente 
dedicate alla direzione, la realizzazione e la 
gestione dello stesso e delle strutture che 
assolveranno tali funzioni a regime  
• Priorità ad interventi che favoriscono il 
rafforzamento della capacità di sorveglianza, 
controllo e valutazione sulla base di strumenti 
informatici innovativi anche in relazione alle 
necessità di coordinamento con la 
Programmazione unitaria 
• Priorità ad interventi che prevedono l’adozione 
di procedure e meccanismi volti alla crescita 
della trasparenza e dell’informazione con 
maggiore coinvolgimento della società civile e 
sull'apertura al confronto partenariale 
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Obiettivo specifico  7.a - AMMINISTRAZIONE MODERNA 
Obiettivi operativi Attività Criteri di ammissibilità sostanziale Criteri di priorità/ Elementi di base del 

negoziato  
f. Sostegno alle attività di valutazione 
ex ante ed in itinere, anche in 
riferimento all’identificazione di buone 
pratiche relative all’attuazione del 
Programma 

• Priorità ad interventi che sviluppano reti di 
sapere e che favoriscono attività di 
benchmarking 
• Priorità ad interventi finalizzati ad assicurare 
certezza nei tempi, trasparenza nei criteri di 
decisione, accessibilità e chiarezza di procedure 
e di informazioni. 
• Priorità ad interventi che prevedono il riuso di 
buone pratiche amministrative espressamente 
collegate all’attuazione del Programma 
• Priorità ad interventi che contribuiscono al 
miglioramento delle capacità gestionale dei 
Parchi ed ai soggetti destinatari di delega  
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6. Procedure di attuazione 
 
Le modalità attuative  dell’obiettivo sono individuate nella scheda che segue e ulteriormente 
dettagliate in procedure individuate in ulteriori atti a cura del Responsabile di Obiettivo Operativo, 
anche in conformità con l’art. 58 del Reg. Ce 1083/2006 e nel documento di descrizione dei Sistemi 
di Gestione e Controllo. 
In sintesi:  

1. per le azioni a titolarità regionale, il Responsabile dell’Obiettivo operativo provvederà 
direttamente alla loro attuazione attraverso la selezione e/o l’individuazione dei propri fornitori 
di beni e servizi; 
2. nel caso in cui le attività, pur a titolarità regionale, possano essere svolte da altre strutture 
regionali di attuazione del Programma (Autorità, Responsabili di Obiettivo operativo, ecc..), si 
potrà prevedere  l’individuazione di un Dirigente di Settore presso tali strutture, che – previo 
Decreto di ammissione a finanziamento sulle risorse dell’Obiettivo – in qualità di RUP, 
assicurerà l’attuazione del progetto e, secondo le modalità descritte dal sistema di gestione e 
controllo, lo svolgimento dei controlli di I Livello, la tenuta del fascicolo di progetto e 
l’assolvimento degli obblighi in materia di comunicazione e pubblicità. Ai fini della 
liquidazione, il RUP trasmetterà al responsabile di Obiettivo operativo apposita dichiarazione e 
la documentazione attestanti la legittimità e la regolarità amministrativa e contabile delle 
procedure e delle spese effettuate, nonché quanto necessario a dimostrare lo svolgimento dei 
controlli di I livello in conformità all’art. 58 del Reg. Ce 1083/2006. In ogni caso tali attività 
dovranno rispondere ai criteri di selezione, ammissibilità e priorità di cui al par. 5.   
3. per le azioni a regia regionale si provvederà come da eventuali disciplinari. 
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Tab. 5 – Modalità attuative 
Attività Modalità attuative 

a. Supporto tecnico ed operativo all’attuazione 
del programma, compreso il miglioramento dei 
sistemi informativi e gestionali a supporto 
dell’attuazione, della sorveglianza, del controllo 
e della valutazione e supporto alle attività di 
chiusura del POR Campania 2000-2006  

La presente attività prevede una gestione a titolarità regionale 

a.1 AT Autorità di gestione 

a.2 AT Autorità di certificazione 
a.3 AT Responsabili obiettivo operativo 
a.4 AT al sistema di monitoraggio 
a.5 AT Autorità di Audit 
a.6 AT Sistema di gestione e controllo 

L'attività di supporto sarà realizzata attraverso l'acquisizione di servizi 
specialistici. I contratti saranno stipulati secondo il principio dell’evidenza 
pubblica. La scelta del contraente avverrà attraverso il sistema del pubblico 
incanto, della licitazione privata o della trattativa privata. Potranno essere affidati 
incarichi esterni di studio, consulenza e ricerca conformemente alla normativa 
vigente.Nel caso di ricorso alle procedure di evidenza pubblica verrà privilegiato 
per quanto possibile il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

b.Supporto alle strutture regionali coinvolte 
nell’attuazione del Programma e nello 
svolgimento delle attività di controllo e 
sorveglianza previste dai regolamenti 

La presente attività prevede una gestione a titolarità regionale. Al fine di 
supportare l'esecuzione dei compiti delle Autorità competenti e delle strutture 
regionali responsabili di azione, le attività di supporto dovranno partire dall’analisi 
delle esigenze di assistenza tecnica concordate con esse e dovranno essere 
svolte presso le strutture dei soggetti interessati. 

b.1 
 indennità e/o compensi aggiuntivi e rimborsi 
spese per il personale coinvolto 
nell’attuazione del Programma 

Sono previste spese sostenute per il personale interno esclusivamente impegnato 
in attività di preparazione, selezione, gestione, attuazione, sorveglianza, 
monitoraggio, valutazione, informazione e controllo del POR FESR. 
Compatibilmente con la normativa in materia di personale, e con i CCNL e CCDI, 
sarà possibile erogare compensi aggiuntivi previa individuazione delle 
professionalità più idonee e delle specifiche attività che dovranno essere svolte in 
relazione alle competenze e conoscenze richieste, conformemente alla normativa 
relativa al pubblico impiego.  

b.2 Consulenze specialistiche e incarichi di 
collaborazione 

L'attività di supporto sarà realizzata attraverso l'acquisizione di apporti 
professionali a contratto. Potranno essere affidati incarichi esterni di studio, 
consulenza e ricerca con riferimento al contenuto altamente professionale delle 
prestazioni  che prevedano un’alta specializzazione non rinvenibile nelle normali 
competenze del personale di ruolo, o incarichi di collaborazione conformemente 
alla normativa vigente, previe  procedure selettive di natura concorsuale. 

b.3 organizzazione seminari, riunioni, incontri 
tecnici 

b.4 Supporto alle attività di controllo e 
sorveglianza 

Al fine di garantire la buona riuscita degli incontri e il proprio corretto 
funzionamento, l'AdG provvederà ad acquisire i beni ed i servizi necessari, 
nonchè il materiale tecnico e informatico necessario, secondo le consuete 
modalità amministrative.  

b.5 Supporto regimi d’aiuto 
L'attività di supporto sarà realizzata attraverso l'acquisizione di servizi specialistici 
volti a supportare attuazione, sorveglianza, monitoraggio, valutazione, 
informazione e controllo  dei Regimi d’Aiuto. 

c. Attività di supporto ai Beneficiari e agli 
Organismi Intermedi per la progettazione ed 
attuazione degli interventi complessi previsti 
nel Programma 
c.1 AT  Benefciari  

c.2 AT Organismi Intermedi 

In seguito all'individuazione dei soggetti gestori, delle risorse assegnate e della 
stipula degli Accordi di Programma, saranno individuate le modalità di gestione 
ed erogazione più idonee. L'attività di supporto sarà realizzata attraverso 
l'acquisizione di servizi specialistici o apporti professionali a contratto, da 
stipularsi secondo il principio dell’evidenza pubblica e secondo la normativa 
vigente in tema di affidamenti di incarichi. Tali attività andranno necessariamente 
e preventivamente previste in specifici  piani di AT concordati dai soggetti gestori 
e l'AdG e da quest’ultima approvati per l’ammissione a finanziamento. 

d. Azioni di sistema a sostegno delle condizioni 
di legalità sul territorio volte a costruire, 
coinvolgendo le necessarie competenze e 
capacità a tutti i livelli istituzionali, percorsi 
efficaci di contrasto e per il ripristino di livelli 
adeguati di trasparenza amministrativa e della 
decisione pubblica, di rispetto delle norme e 
delle procedure, di sicurezza per la vita sociale 
ed economica  

d.1 

azioni di sistema a sostegno di livelli adeguati 
di trasparenza amministrativa e di rispetto 
delle norme e delle procedure, per la corretta 
esecuzione delle opere pubbliche 

d.2 interventi a favore della legalità e sicurezza di 
sicurezza per la vita sociale ed economica 

d.3 interventi a favore della legalità e sicurezza 
presenti nell’Asse 6 

Tali attività saranno attuate con il coinvolgimento dell'Esperto in Sicurezza e 
Legalità, nonché dei Responsabili di obiettivo operativo interessati. Esse 
dovranno essere programmate in modo da essere complementari alle attività 
previste dal PON Sicurezza per lo Sviluppo. 

d.4 interventi a favore della legalità e sicurezza 
presenti negli altri Assi La presente attività prevede una gestione a titolarità regionale.  

e. Elaborazione ed attuazione del piano di 
comunicazione, alla luce delle lezioni apprese e 
dei dettami dei nuovi regolamenti, e delle 
attività di informazione e pubblicità da esso 
previste  

Tali attività saranno affidate a soggetti esperti ai sensi della normativa vigente.  

e.1 Attuazione del Piano di Comunicazione  Saranno attuati gli interventi  individuati nel Piano di comunicazione. 
e.2 Interventi di informazione e pubblicità  La presente attività prevede una gestione a titolarità regionale.  
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f.  Sostegno alle attività di valutazione ex ante 
ed in itinere, anche in riferimento 
all’identificazione di buone pratiche relative 
all’attuazione del Programma 

f.1 

Sostegno alle attività di valutazione previste 
nel Piano di Valutazione Regionale relative 
alle attività finanziate dal FESR 

Le attività saranno affidate a soggetti esperti o a organismi funzionalmente 
indipendenti dalle Autorità di Gestione, Certificazione e di Audit per le attività di 
valutazione in itinere, ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
E’ previsto il coinvolgimento del NVVIP e dell’Autorità Ambientale. 

f.2 Diffusione Buone Pratiche Saranno definite le modalità di individuazione di buone pratiche 

 
 
7. Programmazione finanziaria 
 
 

Azioni Totale Programmazione azioni
in % sul valore dell’obiettivo 

a. Supporto tecnico ed operativo all’attuazione del 
programma, compreso il miglioramento dei sistemi 
informativi e gestionali a supporto dell’attuazione, 
della sorveglianza, del controllo e della valutazione 
e supporto alle attività di chiusura del POR 
Campania 2000-2006  

36% 

b. Supporto alle strutture regionali coinvolte 
nell’attuazione del Programma e nello svolgimento 
delle attività di controllo e sorveglianza previste dai 
regolamenti 

28% 

c. Attività di supporto ai Beneficiari e agli Organismi 
Intermedi per la progettazione ed attuazione degli 
interventi complessi previsti nel Programma 

16% 

d. Azioni di sistema a sostegno delle condizioni di 
legalità sul territorio volte a costruire, coinvolgendo 
le necessarie competenze e capacità a tutti i livelli 
istituzionali, percorsi efficaci di contrasto e per il 
ripristino di livelli adeguati di trasparenza 
amministrativa e della decisione pubblica, di 
rispetto delle norme e delle procedure, di sicurezza 
per la vita sociale ed economica  

4% 

e. Elaborazione ed attuazione del piano di 
comunicazione, alla luce delle lezioni apprese e dei 
dettami dei nuovi regolamenti, e delle attività di 
informazione e pubblicità da esso previste  

12% 

f.  Sostegno alle attività di valutazione ex ante ed in 
itinere, anche in riferimento all’identificazione di 
buone pratiche relative all’attuazione del 
Programma 

4% 

Totale  100 
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